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Pre noie PEDRO. 


x nni oe 3° | Il Collettivo sta iniziando né 


& 


hi > EIA inutilis- = voro, pur sapendo che la strada 
«fel va ria Ret ha intrappreso è dura e aLrricitolii a 
A i oizca due anni fa da alcuni in questo noi crediamo To PARMA RO I 
n° iù per farne un centro sociale gliamo percorrerla fino in fondo, 
PEA tutti gli abitanti del quar- 
ot + La gente del quartiere era mol- 
È. ito entustasta di questa iniziativa, 
perché apparentemente sembrava dare 
otlime prospettive. Nella realtà pe- 
rò si é verificato che il contenuto 
non rispondeva alle esigenze di nes- 
suno, neanche a quelle dei compagni. 


l'attivita nella casermetta era ini- 


ziata con degli spettacoli teatrali 


Seal 


e musicali, con proiezioni di films 
e «altre cose, ma nonostante ciò la 
situazioge diventava sempre più de- 


licata fino ad arrivare ad una noia 


+ 
È 
* 
È. 
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geherale, tanto che la caserma rimane» 
va inattiva per tutto l'inverno. 


Nella primavera si cominciò con un 


nuovo tipo di esperienze politiche e PER UNA STAMPA POPOLARE 
di rapporto con le masse, ma i risul= E ANTIFASCISTA 


E 1 A SOSTEGNO DI UN VASTO 
tati non cambiarono di molto. FRONTE POPOLARE 


E PER L’UNITA’ DELLE SINISTRE 
i compagni non avevano individuato CGS Cooperativa Grafica e Stampa 
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realizzazione, composizione, montaggio 
e stampa di giornaletti, manifesti, opu- 
scoli, dispense, tessere locandine, volan- 
pr sa eno: così di fare un tini, riviste 
lità e di formare un Co di battitura tesi, relazioni, matrici ciclosti- 
ni le e ‘offset 


stampa offset e ciclostile 


Perché? 


avevano capito fino in fondo cosa 
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" 9, cosa facevamo? 

sE costituito per lo 
se gione ai che Api pas- 








PO, Beccaria. C'era anche qualcuno 
che faceva uso di droga pesante, e 
grazie anche al lavoro svolto dal 
Collettivo Giovanile a questi giovani 
€ stato permesso di uscire da questo 
atto mortale. Noi giovani ci siamo 
ritrovati alla casermetta occupata, 
cne in quei periodo costituiva un 
Po punto di riferimento. der ritrovarsi 
© stare assieme, per giocare a ping 
pong, e quest'ultimo svago, chiauia- 
molo così anche se il termine non è 
be. appropriato, € servito molto per sta- 

bilire nuovi rapporti di conoscenza 

e di amicizia. Ma ad un certo punto 


cì si è stancati di giocare e ci si 










@ reei conto di ciò che stava succe- 
dendo all'interno del quartiere 
(cailagare della delinquenza minorile, 
n continuo di persone vittime 

| della droga) ,. si è deciso di orga- 
rsi per couvattere fino in fon- 
te Mr attaasi situazioni, che 
ui solo noi, ma tutta la gen- 
ida che noi abbiamo 
negra a molto, poiché 






passava davanti alla casermetta | 


stess "I 





re. Noi Lasa pento Pes po 
problemi che viviamo noi giovani in, 







ni: 
nerale siano gli stessi di noi compagni 


yin 


del Collettivo, Facciamo appello all 






proletariato giovanile di Baggic, fa 






‘finché esso si avvicini al Collettivo, 







per riuscire a risolvere collettivamente 


quei problemi di ricreazione, svago, 





rapporti personali e interpersonali, 

e per combattere quella situazione 
sopra citata negativa venutasi a crea» 
re nel nostro quartiere, 

Per poter rendere agibile la casermet- 
ta sono stati necessari numerosi la» 
vori di restauro. Inizialmente ci 
siamo impegnati a creare una locanda 
che ci permettesse di trascorrervi il 
nostro tempo libero; a breve scadenza 
avremuo intenzione di rimettere a po- 
sto la vecchia stalla per poi farci 

un cineforum, spettacoli teatrali, 
riunioni e tutto ciò che i giovani 
avranno in menti di fare. Inoltre, per 
iniziativa di alcuni compagni sta sor 
gendo un allestimento di una biblio= 


teca popolare, che consenta così an- 





che la lettura e lo studio. ; 


La nostra buona volontà purtroppo fion 





8 sufficiente per poter ultimare i la» 







vori che già abbiamo in cantiere per “cet 
mancanza di mezzi (soldi per parlar Ro 
fino ad ora grazie ALLA: CTR Si; 
scrizione condotta fra la gente ben 
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chiaro); 












riusciti a fare RaL9a £ va st 
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‘di 17 sttembre alle ore 17,00 
LL 'orificert. di Via Forze Armate 
sa "i 3% due persone hanno tentato 
oounaa rapina, sventata dal padrone del 
| negozio stesso: i rapinatori molto 
giovani, armati uno di mitra e uno 
con la scacciacani sono entrati nel 
| ‘negozio quando all'interno si trova- 
è 


va una cliente e la moglie del pro- 









Tel prietario: i due hanno subito aggre- 





dito la moglie e la cliente, inti- 
mando loro di sdraiarsi per terra: 
alle proteste delle due donne uno ha 
risposto colpendo una delle due sul 
collo col calcio della pistola. 

ll proprietario del negozio allora 
impugnava una pistola (che teneva nel 
cassetto); uno dei due rapinatori 
esplodeva un colpo (risultato poi a 
salve) che però non colpiva l'orefi- 
ce, che a sua'volta per non colpire 

le due donne sparava in alto due 
colpi. 1 due ma)viventi molto spaven» 
tati fuggivano aiutati da un complice 
che li attendeva in macchina.I due non 
sono stati ancora presi. 


Mode, 
L4ÀA 


_ Baggio è uno dei quartieri di Milano 
| dove esiste un'alta percentuale di 


| delinquenza minorile:questi giovani 
costretti a rubare perché nes- 





mo offre loro del lavoro, e molte 

e vivono situazioni familiari 

- rss sono costretti a scap» 
ani. sono costretti dal. 
qua questo modo 


. NON RISARCISCE I DANNI! 


primere la la gioventî con mezzi com ti 
consumismo, la disoccupazione, po . 
ginazione della classe cc 
feriore perché più povera; essa tenta 
di spegnere la volontadi lotta delle vi 
masse giovanili con paradisi artifi. 















ciali, quali l'eroina che porta allo “H 
annullamento della personalità e alla 


distruzione fisica. 








A DUE MESI DI DISTANZA IL COMUNE 
—————_———_———__ vv rr r.t|(| oro Pr" 


















Circa due mesi fa in fondo a Via pi 
Forze Armate in un vecchio apparta- d 
mento dove abitava una anziana vedo- I, 
va è scoppiato un incendio causato da 
una fuga di gas. Il pronto intervento 
dei vigili del fuoco & servito solo a 


limitare i danni; pur tuttavia la ca- 


sa è rimasta inabitabile per danni 


subiti a porte, finestre e utili ser- 


vizi. Da parte del Comune c'& l'ob- 


bligo di risarcire i danni dell'in- 


cendio. Le condizioni dell'anziana 


vedova si sono rese critiche; infatti 








interpellato il Comune questo non ha 


dato alcuna risposta soddisfacente, 





costringendo la vedova ad andare ad 






abitare con i parenti. Situazioni 






queste che si ripetano spesso nei - 
quartieri popolari dove vivono fa- ro 


miglie proletarie, abbandonate alla © 










loro emarginazione e all'isplamento va 
totale, sal 



















| reazionarie fasciste e 







pre ta 


de 


aver fatto uso di eroina tagliata 


un effetto molto dannoso per il corpo 


umano). L'eroina tagliata circola so- 


lamente negli ambienti frequentati dai 
gioavni proletari perché? La risposta 


è molto semplice. 


guesto stato di cose 
favorisce la borghesia, che avviando 

i giovani sulla via dell'eroina ha una 
fonte: immensa di guadagno, e nello 
stesso tempo conveniente perché si 
toglie dai piedi il problema del gio- 
vane .politicizzato, che può intralciare 
il suo ignobile scopo gi sottomissione 
delle masse, rimbecillendo il giovane, 
che in quelle condizioni non ha più il 
tempo di dedicarsi ai problemi 
e dedicarsi ad altri più bassi lavori, 
come quello dò andare a rubare, o come 
è successo nel nostro 
quartiere di minaccia- 
re di morte un neona- 
to, qualora la madre 
non avesse dato tutti i 
soldi che possedeva. 
questo stato di cose 
deve finire: é venuto 
il momento gi combatte- 
re contro questi ven- 
diiori di morte, per- 
chè a baggio l'eroina 
non deve più circola- 
re, non bisogna più 
permettere che i gio- 
vani vengano sfruttati 
economicamente e poli- 


ticamente dalle forze 


BASTA! 


BASTA! 


(mescolata con altre sostanze che hanno 


dose eccessiva di droga. 


politici, 
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e ALTRO GIOVANE MORTO A BAGGIO, per 


SONO 14 I MORTI PER EROINA A MILANO 


Prima di Carmelo la Corte, il giovane 
morto a Baggio giorni fa, negli ultimi 
tre anni, altri 14 giovani a Milano 
sono morti dopo essersi iniettati una 
Ecco il tra- 
gico elenco: 7 

25=-4-73 Pietro Lagomaggiore; 7-1-75 
Giovanni Longoni,22 anni;21=-6-75 

19 anni; 22-6-75 
17-60-75 Ales- 


Alessandro ricozzi, 
snzo Lamdini, 25 anni; 


sandro Gatti, 20 anni; 16-9-75 Giusep- 


pe Acerbis; 11-12-75 Patrizia Paolucci, 
17 anni; 11-2-76 Silwanò Della Torre, 


>) 


23 anni; 13-4-76 Flavio Nannini, 21 
anni; 25-4-706 t£ugenio Fagiani, 19 anni; 
24-6-76 Giovanni rkedaelli; 3=7-76 Car- 
lo sanpellegrini, 29 anni; 12-7-70 
Domenico bamiano, 19 anni; 13-9-70 
Paolo Consoli. 


BASTA! 
































loveva essere scritto 
5 CUE già da molto tempo, 

a confusione in un problema 

comple 880 e così poco marxista, 





a fa tto annegare in lunghe e inu- 
ia meo 

ili discussioni, portanaocìi all'im- 
bl) sr 


sibilità di muoverci. 


«q 


fe, Oggi una lunga fila dui morti ci fa 


Pa >. 
vie 


| muovere ancora insicuri e dubviosi,. 
Non ci muoviazo per le false lacrime 


Versate dai pennivenaoli e dalle 


zu 
torità, na per la rabbia di vederci 
dmpotenti Gavanti a una catena di' omi- 
Cèdi che non consideriamo fatalità: 
Wogliazo urlare la nostra rabbia contro 
la mafia del potere, che cisinforza 


imprigiona, vende questa 


Ed IZ39 
aropa Uella 
5 


morte, contro il potere che spinge al- 


lla disperazione e al suicidio. 
Decine di giovani con una vita 
e vuota, senza prospettive 
Sbocco in una via a senso 


unico, la 


Wvaa della morte, dell'inuivicuali 
Ovattato dell'eroina. 

Vogliamo trasformare questa rabbia in 
una azione che fermi questa decima- 
zione del movimento giovanile. Lotte. 
remo per una contro informazione nel- 
| per un 


cene 


© le scuole del quartiere, 


o di assistenza per i tossi- 


de. 






Li per una alteruativa alla wor- 


a 


| eroina. Anni fa ti ritrovavi con 
- perché cercavi di uscire 


mon ti andavano, il la- 


x‘ 
» 


glia, la scuola, e volevi 


gere, 


* : 





"e 






DI > 







(ezine ig. | 


magari nascosta dal mie -ci pia 
Alla fine l'eroina con la cons. 


L*%, 








Ma 


lezza uel suicidio, Mia Lon ceo 
e dici hai tro. 





stai finalmente bene, 





ti soddisfa, adesso 


vato quello che 





la disperazione è vera e il bisogno 





della busta, il dolore, sei flippato. 






irriva il furto agili amici, ai geni» 


in e 


tori, a tutti , non vuoi star male 4 


e non vuoi smettere, ora sei solo 


ù = 
davvero. roi l'ultimo vuco, non e 


- 
collasso ma e sicuramente 


e TtTrPOoOIi T 
-_ 





L*a timo, TANI AS LLONLU di 
=” 

>— + 7 e — a“ , a 

forse roba cattiva, i morte: ma € 
- - - - vt . Pi 

aalvvero qui Cclie OIeVilI AfrIiVarceo 
> n î ti = n AI 
li I L H A VIAIN/IIO AI dl xii: LLANZ Li à i sl 
_ CE 4 ced fisicz 3 se- 
Ppaclllcta SR vo o Li Alda ti pe we OT 


agaelia cose s1 har 


Du 


ultimo 


massimo di inten- 


S1.ta to _—_ Ore 40 PO 3 = 20° parencdo 
quindi copo 14 ilorna tali segni 


ezza, 
diarrea, freddo, 


delirio, angoscia, disperazione, per 


arrivare alla punta massima che è& 
il collasso. 


A New York è la causa ai morte più 


alta per i giovani sotto i 355 anni, 
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Colpo di stato in 
THAILANDA 


Dopo una manifestazione di studenti 

di sinistra che protestavano per il 
rientro a Bamgkok di un noto genera- 
le fascista della Tailandia,avveniva 
il colpo di stato da parte dell'eser- 
cito, guidato dall'ammiraglio Sangad 
Ghalawyu, con l'appoggio delle destre 
tailandesi. Uperai e studenti massa- 
crati nelle piazze, alcuni torturati 

e impiccati. Circa una trentina ai 
giovani donne sono state prima spo0- 
gliate, poi fatte ammassare per terra 
do po di che cosparse di benzina, dan- 
do loro fuoco. Anche in queste frangen- 
te 8 presente la "longa manus" dello 
imperialismo americano,che appoggia 
sempre le fazioni fasciste di ogni 
paese nel tentativo di reprimere nel 
sangue la lotta dei popoli che com- 
battono per la loro indipendenza na- 
zionale e per la costruzione del so- 
cialismo. La nostra solidarietà è in- 
dirizzata al popolo e ai compagni del- 
la Tailandia, affinché finiscano que- 
ste atrocità, non solo da un punto di 
vista politico, ma anche umano e cìi- 
vile. 

Tuttora sono rinchiusi nelle carceri 
di Bangkok circa 4000 studenti. 
Facciamo di questo dolore uno stru- 
mento di lotta e- di mobilitazione nel 
nostro paese, Sosteniamo la lotta del 
popolo tailandese, la nostra militan- 
za politica deve coinvolgere gli stra- 
ti popolari e proletari del nostro 
quartiere in particolare e di tutta la 
città di Milano in generale, affinché 
con una mobilitazione massiccia venga 


a cessare questo ulteriore genocidio 


‘che sta straziando l'umanità intera. 


CHE COS'E QUESTO 
GIORNALINO 
Perché siamo usciti con questo gior- 
1ale all'interno del nostro quartie- 
ce? Prima di tutto vorremmo far sa- 
pere alla gente del quartiere che 
all'interno della Caserma occupata 
di Baggio € nato il Collettivo Gio- 
vanile che vuol lavorare nell'ambi- 
to del nostro quartiere su tutti i 
problemi che lo affliggono. 
A Baggio esistono dei problemi molto 
grossi, quali la droga per esempio, 
di cui ne fanno uso molti giovani. 
Come noi tutti sappiamo anche i gior- 
nali borghesi trattano in generale 
questi problemi, ma non entrano nello 
specifico delle condizioni di questi 
giovani, mistificando cosî una piaga 
sociale, che invece vuol dire morte 
apatia,isolamento e segregazione. 
Il nostro giornale vuole essere anche 


un punto di riferimento per quei gio- 


‘vani che nessuno pensa a loro, 


Quindi il giornale è aperto a tutti i 
giovani e adulti del nostro quartiere 
perché senza l'aiuto di essi, di tut- 
ta la massa del quartiere stesso non 
potrà wai raggiungere l'obiettivo che 
noì giovani ci siamo prefissi, vale a 
dire entrare nello specifico di tutte 
le problematiche del quartiere, che 
vanno dalla drega, al problema della 
del posto di lavoro, ecc... 
AVVISO 


Saranno accettate critiche, proposte 


casa, 


a riguardo di tale giornalino: pertan- 
to chiunque volesse inviarci degli ar- 
ticoli o avesse delle proposte e delle 
iniziative e dei suggerimenti, noi 
siamo sempre presenti in wasermetta 


pronti a discutere, 












n 


le Add Pa 






picc quartiere dormitorio di una delle tante città industr I 

È sufficienti le strutture sociali, per non dire inesistenti, care. nti 
00 isolato culturalmente. E' su questo punto che mi voglio: so 
urta per farlo bisogna dire cosa intendiamo noi per cultura. Fare so GE 
vuol dire solamente studiare, almeno nel senso di andare a scuola; vuol direi 


re tante altre cose, che nel nostro quartiere ci sono impedite per tanti no Cad 
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| Fare cultura, vuol dire per esempio discutere assieme di qualcosa, l'are cultura Ca 






vuol dire vedere qualcosa, confrontarsi ecc... 






in definitiva far cultura vuol dire far tutto ciò che ci RARE di approfon- 






dire certi problemi, di arricchire la mostra esperienza, di elevare le nostre 






capacità di capire e di giudicare tutto quello che ci sta attorno. 








de per cultura si intende tutto ciò di capisce cosa si voleva dire quando si di- 
ceva che il nostro quartiere è culturalmente isolato, quando si dice che 182: no- 


Stro quartiere passa una cultura squallida. Vi é sf una biblioteca, ma essa é 


fe: per noi un edificio estraneo, sconosciuto; e non potrebbe essere altrimenti, : 

È: Perchéa parte il contenuto di molti libri non ci va bene un posto dove, ‘al pari 

E: di un santuario, si acceda e non si abbia la possibilità di arricchirsi in tutti { 
bi i sensi, non solamente dal punto di vista culturale. Abbiamo anche un èinema: | 


a purte che la produzione cinematografica attuale non contribuisce molto a fare 


cultura come intendiamo noi, il nostro cinema sembra specializzato nel trovare È 


i films più squallidi, più noiosi e insignificanti dell'intera produzione. Ri: 


In ultima analisi é solo un cinema dove vale la pena andare, solamente quando À 


nelle serate invernali particolarmente fredde, non si ha un posto dove stare al 
caldo, 


sta Lo stesso vale anche per le altre sale cinematografiche degli oratori, © “% 


sulle quali ci sofférmeremo in seguito. Non esistono librerie dove, caso mai se 


ne sentisse la necessità, si-possano comprare (a parte l' 











alto costo) dei libri; 
diffusissimi sono invece, nellé edicole i fotoromanzi e i fumetti, 






Questa è la 
Ma ormai siamo stanchi di questa si- «i 
lone che contribuisce per alcuni agpetti a dividerci, a dividere i giovani 
i meno giovani; siamo stanchi di dover assorbire delle cose, il cui uns 


| pia essere quello di farci dimenticare, non vedere quello che ci succe 
Sa Stiamo pagando trugicamente sulle nostre spalle le conseguenze di | 
azione , Facciamo tutti insieme delle .cose che ci uniscono, che nce ci 


soi — 


i 






| situazione culturale nel nostro quartiere, 


>, 
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Be, che arricchiscano la nostra esperienza, che ci 
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